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XIII  LEGISLATURE

4ème COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Essor Economique)

PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N. 43 DU 3 NOVEMBRE 2009

EMPEREUR Diego
(Président)
(Présent)

AGOSTINO Salvatore
(Vice-Président)
(Présent)

BIELER Mauro
(Secrétaire)
(Présent)

BENIN Anacleto

(Présent)

CHATRIAN Albert

(Présent)

FONTANA Carmela

(Présent)

ROSSET Andrea

(Présent)

Participe : le Conseiller ZUCCHI.

Mme Sonia GRIECO, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion et Mme Monica BAUDIN assure le secrétariat.

La réunion est ouverte à 15h10, à Aoste, dans la Salle de réunions du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1)
Communications du Président.

2)
Approbation du procès-verbal de la réunion n° 41 du 29 septembre 2009 (sommaire et intégral).

3)
Auditions sur la Résolution concernant la fermeture définitive de la liaison ferroviaire Cogne-Eaux Froides-Plan Praz:

15h00 :
Syndic et Junte de la Commune de Cogne ;

16h00 : 
Président et Directeur général de la Société Pila S.p.A.
* * *


Le Président EMPEREUR, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre réf. n. 10122 du 28 Octobre 2009.

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT


Il Presidente EMPEREUR comunica il calendario delle prossime assemblee del Consiglio permanente degli Enti locali fatto pervenire dalla Segreteria dell’organo suddetto.


Informa che è stata assegnata all’esame in sede consultiva della 2a e della 4 a Commissione una proposta di atto amministrativo concernente una modifica della DGR 4697 del 2001 in merito alle agevolazioni a favore delle imprese turistico-ricettive e commerciali e propone di effettuare una riunione congiunta alla 2a Commissione per l’esame del provvedimento in questione.


La Commissione prende atto e concorda.

APPROBATION DU PROCES-VERBAL DE LA REUNION N° 41 DU 29 SEPTEMBRE 2009 (SOMMAIRE ET INTEGRAL).


Faute d’observations de la part des Commissaires, le procès-verbal en objet est réputé approuvé.

AUDITIONS SUR LA RESOLUTION CONCERNANT LA FERMETURE DEFINITIVE DE LA LIAISON FERROVIAIRE COGNE-EAUX FROIDES-PLAN PRAZ:


Il Presidente EMPEREUR fa presente che per la riunione odierna era stata immaginata l’audizione del Direttore della Fondation Grand Paradis che ha comunicato di non poter partecipare a tale incontro, dando comunque la propria disponibilità per un’altra data.


Dà lettura della bozza di lettera di richiesta dati da inviare all’Assessore competente in merito alla predisposizione di una relazione tecnica, a cura degli uffici dell’assessorato ai trasporti, per avere degli elementi di maggiore chiarezza sui costi relativi agli interventi da effettuare per le ipotetiche soluzioni prospettate dalla Commissione di valutazione (in particolare il dossier Geodata), che divergono da quelli ipotizzati dal Direttore dei lavori.


Il Consigliere CHATRIAN ritiene opportuno che la Commissione possa prendere visione della documentazione suddetta prima di procedere all’audizione dell’Assessore competente.


Il Presidente EMPEREUR fa distribuire copia della lettera fatta pervenire dall’Assessore Marguerettaz in merito alle osservazioni espresse dal Consorzio degli operatori turistici di Cogne sul collegamento ferroviario Cogne-Pila.


Propone di effettuare, in una prossima riunione, l’audizione dei rappresentanti del Consorzio in questione.


La Commission concorde.

- Audition du Syndic et de la Junte de la Commune de Cogne ;

* * *

Il est certifié qu’à 15h20 le Syndic et les membres de la Junte de la Commune de Cogne, MM. Bruno ZANIVAN, Fabio CAVAGNET, Rolando JEANTET, Enrico CAVAGNET et Nicolas BERARD, prennent part à la réunion.

* * *


Il Presidente EMPEREUR riepiloga brevemente l’iter relativo agli approfondimenti e alle audizioni effettuati fino ad ora dalla Commissione in merito al collegamento Pila-Cogne.

Il Sindaco ZANIVAN illustra i contenuti della deliberazione adottata dal Consiglio del Comune di Cogne il 21 settembre 2009 sottolineando che la posizione del Consiglio comunale in merito alla necessità di mantenere il collegamento in questione – come è stato esplicitato nelle premesse - non è unanime, in quanto alcuni consiglieri auspicano altri tipi di collegamenti con Pila, in particolare di tipo funiviario, sui quali sono stati effettuati in passato anche degli studi di fattibilità.

Riconosce che le determinazioni in merito al collegamento ferroviario Cogne-Pila sono di competenza dell’Amministrazione regionale, ma sottolinea che sarebbe auspicabile un maggiore coinvolgimento delle amministrazioni comunali sulle scelte da effettuare.

Evidenzia che il Consiglio comunale di Cogne ha deliberato il mantenimento del collegamento tranviario affinché venga assicurato l’utilizzo della galleria esistente, per lo meno come via di comunicazione con il fondovalle in situazioni di emergenza, entrando a far parte del sistema di protezione civile regionale.

Ritiene che, passati ormai 25-30 anni da quando è partito il progetto di realizzazione del collegamento in questione, sia giunto il momento di prendere delle decisioni finali sulla vicenda, che tengano tuttavia in considerazione le esigenze espresse e le energie spese dalle amministrazioni di Cogne e di Gressan in tale periodo per il perseguimento del progetto suddetto.

Il Presidente EMPEREUR evidenzia il fatto che la IV Commissione, sin dalle prime riunioni del suo insediamento, ha cercato di approfondire la tematica e di sviluppare il confronto con gli attori interessati dalla vicenda in esame al fine di poter assumere non appena possibile delle decisioni puntuali in merito.

La Consigliera FONTANA ritiene che la IV Commissione si sia dimostrata scrupolosa nell’affrontare la tematica in questione, ma che prima di procedere ad una valutazione definitiva sulla stessa abbia la necessità di acquisire maggiori elementi conoscitivi, soprattutto in merito ai costi delle soluzioni ipotizzate.

Il Consigliere AGOSTINO chiede se sia già avvenuto l’incontro fra Amministrazione comunale di Cogne ed operatori turistici sollecitato da questi ultimi nella lettera consegnata alla Commissione nella riunione odierna.

Riconosce che le amministrazioni comunali hanno speso non poche energie nel perseguimento del progetto in questione, ma fa notare che l’Amministrazione regionale deve rendere conto ai cittadini della ragione dei cospicui finanziamenti stanziati per la realizzazione di tale progetto.

Il Sindaco ZANIVAN afferma che l’incontro fra l’Amministrazione comunale ed i rappresentanti del Consorzio degli operatori di Cogne non è ancora avvenuto, ma sarà organizzato a breve e che le argomentazioni evidenziate nella lettera degli operatori turistici sono conosciute e sono già state esaminate in via ufficiosa dal Comune di Cogne.

Il Consigliere ZUCCHI sottolinea che l’argomento “trenino di Cogne” riveste grande interesse per il gruppo consiliare da lui rappresentato in Consiglio regionale che, anche attraverso delle iniziative consiliari, si è occupato della questione sin dall’inizio della legislatura per cercare di giungere ad una soluzione dell’annosa questione.

Riallacciandosi alla domanda del Consigliere Agostino, fa presente che sarebbe stata auspicabile una presa di posizione univoca, forte e chiara da parte degli operatori turistici e dell’Amministrazione comunale di Cogne in merito al collegamento in questione, mentre dalla lettera degli operatori turistici di Cogne emergono delle opinioni divergenti rispetto agli intendimenti dell’Amministrazione comunale.

Chiede maggiori dettagli sulla posizione dell’Amministrazione comunale di Cogne in merito ad un eventuale collegamento funiviario fra Cogne e Pila.

Il sig. CAVAGNET fa presente che all’interno dell’Amministrazione comunale sono presenti anche alcuni operatori turistici di Cogne e che quindi il Comune è al corrente della posizione espressa dagli operatori turistici.

Fa presente che nella Giunta comunale sono state manifestate alcune idee divergenti in merito al futuro del collegamento ferroviario Cogne-Pila, ma ritiene che sia compito degli amministratori locali pensare al futuro della località e dare delle risposte concrete alla cittadinanza.

Il Sindaco ZANIVAN, atteso che vi sono delle differenti opinioni in merito al collegamento ferroviario Cogne-Pila, ritiene necessario prevedere un unico tavolo di lavoro che coinvolga tutti gli attori interessati affinché si possa giungere ad una soluzione per quanto possibile condivisa, in quanto la comunità di Cogne crede fermamente nella necessità di avere un collegamento con il comprensorio di Pila, soprattutto nella stagione invernale.

Fa presente che sul collegamento funiviario in passato sono stati fatti degli studi di fattibilità che hanno però evidenziato delle criticità, soprattutto sul versante di Cogne.

Il Consigliere ROSSET chiede:

· che venga ribadita nell’occasione odierna la posizione del Comune di Cogne in merito al futuro del collegamento ferroviario Cogne-Pila;

· in quante occasioni sia stata utilizzata la tramvia per far fronte a situazioni di emergenza;

· se, oltre ad un collegamento con il comprensorio sciistico di Pila, si ritenga che il trenino possa avere anche un interesse legato ad un eventuale recupero del sito minerario di Cogne.

Il sig. JEANTET rende noto che in passato il trenino è stato utilizzato per affrontare situazioni di emergenza, salvando anche delle vite umane, in occasione dell’abbondante nevicata dello scorso inverno, durante le alluvioni del 2000, del 1994 e del 1993, nonché nel 1977, in quanto, malgrado i forti investimenti finanziari della Regione per la messa in sicurezza della strada regionale n. 47, nel caso di eventi calamitosi quali valanghe o alluvioni la strada viene interrotta, con le problematiche di mancanza di collegamento con il fondovalle che ne derivano.

Fa presente che l’Amministrazione comunale di Cogne ha sempre auspicato e creduto negli anni nella realizzazione del trenino, anche per il fatto che questo sembrava essere pure l’orientamento dell’Amministrazione regionale.

Ritiene sia giunto il momento di dare delle risposte puntuali in merito alle possibili soluzioni ipotizzabili in quanto, come anche evidenziato dagli operatori turistici, a Cogne sono stati proposti dei progetti per il recupero del sito minerario, per la realizzazione di un campo pratica del golf e di un centro benessere nel fabbricato ex-Cofarco, che potrebbero avere delle forti ricadute economiche sulla località, ma per i quali sarebbe necessario richiedere degli ulteriori investimenti da parte dell’Amministrazione regionale.

Il Sindaco ZANIVAN fornisce copia di una lettera trasmessa dai Vigili del fuoco volontari, dal Soccorso alpino valdostano e dai volontari del soccorso di Cogne che sottolinea l’importanza di mantenere in funzione la galleria del trenino per far fronte a situazioni di emergenza.
Sottolinea, allacciandosi a quanto detto dal sig. Jeantet, che la posizione degli operatori turistici di Cogne mette in evidenza il timore che gli ulteriori stanziamenti da destinare alla manutenzione del collegamento ferroviario possano sottrarre delle risorse da destinare alla realizzazione di altri progetti sul territorio di Cogne.

Il Consigliere CHATRIAN fa presente che la IV Commissione ha dimostrato con i fatti, anche con la riunione odierna, di voler attivare il tavolo di confronto richiesto dall’Amministrazione comunale per discutere del futuro del trenino di Cogne e per sentire le esigenze delle realtà locali prima di prendere delle decisioni e fare delle scelte.

La Consigliera FONTANA chiede se oltre al collegamento ferroviario si ritenga positivo un eventuale collegamento funiviario con il comprensorio di Pila.

Il sig. JEANTET fa presente che l’ipotesi di un collegamento funiviario con Pila presenta delle criticità per quanto riguarda il superamento della linea del Superphenix e l’esposizione a valanghe dei versanti dalla parte di Cogne.

Il Sindaco ZANIVAN aggiunge che il collegamento funiviario presenta delle criticità che andrebbero approfondite dal punto di vista tecnico, perché lo studio di fattibilità commissionato nel 2004 non metteva in evidenza tale aspetto, ma che il collegamento avrebbe una valenza turistica non solo nella stagione invernale, ma anche in quella estiva.

Informa che in passato è stata valutata con l’Amministrazione regionale anche la possibilità di legare il collegamento ferroviario con il recupero del patrimonio minerario di Cogne, che avrebbe per la località un valore importante dal punto di vista culturale, storico, sociale.

Aggiunge che purtroppo tale progetto non ha potuto essere perseguito in quanto, ad oggi, la miniera è ancora di proprietà di terzi.

Il Consigliere ZUCCHI chiede se si ritenga ipotizzabile una soluzione stradale del collegamento Pila-Cogne.

Il sig. JEANTET esprime delle perplessità sulla possibile soluzione stradale del collegamento suddetto.

Informa che, anni addietro, si era costituito a Cogne il comitato “Strada sicura” con l’intento di fare un’indagine conoscitiva fra la popolazione residente sulla percorribilità della Strada regionale n. 47 o, in alternativa, la galleria del collegamento ferroviario; questa indagine aveva fra l’altro messo in evidenza la necessità di dover effettuare nella galleria per la soluzione stradale un intervento stimato di 300 miliardi di lire che difficilmente era sostenibile, a fronte dei già cospicui interventi effettuati dall’Amministrazione regionale sulla S.R. n. 47.

La Consigliera FONTANA ritiene che sarebbe interessante un eventuale futuro recupero del patrimonio minerario di Cogne legato anche all’utilizzo del trenino come avviene in altre realtà italiane.

Invita a tal proposito la Commissione a prendere in considerazione l’ipotesi di visitare quanto è stato fatto in tal senso per la miniera di talco di Pinerolo (TO).

Il Presidente EMPEREUR ringrazia gli intervenuti per gli spunti di riflessione che hanno presentato per i futuri approfondimenti della Commissione sulla questione.

* * *

Il est certifié qu’à 16h40 le Syndic et les membres de la Junte de la Commune de Cogne quittent la salle de réunion et que le Président et le Directeur général de la Société Pila Spa, M. Remo GRANGE et M. Danilo CHATRIAN, prennent part à la réunion.

* * *

- Audition Président et Directeur général de la Société Pila S.p.A.


Il Presidente EMPEREUR introduce l’audizione e riepiloga brevemente l’iter relativo agli approfondimenti e alle audizioni effettuati fino ad ora dalla Commissione in merito al collegamento Pila-Cogne.


Il sig. GRANGE comunica di essere stato nominato Presidente della Pila Spa da circa un anno e di essere accompagnato nella riunione odierna dal sig. Chatrian, che ha un’esperienza di più lunga data all’interno della società.


Il sig. CHATRIAN D. fa presente che la l.r. 42/1999 individua nella società Pila Spa, che gestisce la telecabina Aosta/Pila, il gestore del collegamento ferroviario Pila-Cogne.

Aggiunge che il progetto del collegamento in questione prevedeva una portata oraria del trenino di 160 persone da Cogne a Pila, che il comprensorio sciistico di Pila sarebbe in grado di assorbire.

Rende noto che il 30 giugno 2006 la società ha firmato con la Regione un contratto di servizio in base al quale la Regione si impegnava a finanziare, su proposta della Pila Spa, eventuali manutenzioni straordinarie sul collegamento ferroviario. 

Afferma che la Pila Spa, dopo la consegna delle strutture, ha svolto delle indagini sulla linea in questione e, avendo verificato la necessità di effettuare delle manutenzioni straordinarie sul binario e sulla volta della galleria, ha richiesto alcune perizie sui manufatti in questione i cui esiti sono pervenuti verso la metà del 2007, quando si è accertato anche che i locomotori avevano dei problemi di inserimento in curva e quindi di possibile deragliamento.

Fa presente che la Regione a seguito della relazione trasmessa dalla Pila Spa ha istituito un’apposita Commissione di valutazione per verificare lo stato della galleria e dei binari in questione.

Il Presidente EMPEREUR chiede quale sia l’attuale costo per il mantenimento in esercizio del collegamento ferroviario Pila-Cogne e quale quello stimato per l’esercizio in regime di normalità.

Il sig. CHATRIAN D. risponde che il costo di esercizio in regime di normalità è stato stimato in circa un milione di euro annuo, mentre il costo attuale è di circa 200 mila euro annui.

Il sig. GRANGE ritiene positivo un collegamento del comprensorio di Pila con il paese di Cogne, anche in considerazione dell’elevato livello delle strutture ricettive di Cogne, che andrebbe ad incrementare l’offerta della Città di Aosta.

Fa presente che non è tuttavia al momento ipotizzabile un ampliamento della stazione sciistica e quindi del relativo comprensorio sciistico.

Il sig. CHATRIAN D. riferisce che in passato sono stati effettuati degli studi per individuare delle ipotetiche soluzioni alternative al trenino di Cogne, in particolare per un collegamento funiviario con la vallata di Cogne, che però hanno evidenziato delle criticità per quanto riguarda l’attraversamento della linea elettrica del Superphenix e per l’eccessiva lunghezza della tratta, che dovrebbe eventualmente essere suddivisa in due tronconi.

Il Consigliere ROSSET chiede chiarimenti in merito ad eventuali problematiche che potrebbero crearsi a Plan Praz, in corrispondenza dell’intersezione del trenino con la telecabina l’Aosta–Pila.

Il sig. CHATRIAN D. fa presente che la telecabina in salita ha sempre posto e quindi si ritiene che non vi sarebbero particolari problemi di innesto a Plan Praz nel percorso di andata; diversamente, nel percorso di ritorno la questione sarebbe più difficile da risolvere in quanto gli sciatori abbandonano tutti assieme le piste da sci alle 16,30, quindi si è già provveduto alla realizzazione di una pista di collegamento tra Pila e Plan Praz per ovviare in parte a questo inconveniente.

Il Consigliere ZUCCHI raccomanda di spegnere le luci della stazione ferroviaria di Cogne nel periodo notturno quando i locali non sono utilizzati.

Il sig. CHATRIAN D. rende noto che le luci rimangono accese per la videosorveglianza dei locali.

Ritiene debba essere tuttavia effettuata un’attenta valutazione in merito alla reale necessità di mantenere in efficienza gli impianti e in quale misura, in quanto i vari dispositivi elettronici presenti, se interrotti, potrebbero subire un deterioramento.

La Consigliera FONTANA chiede quali siano i costi preventivati per la realizzazione di un eventuale raccordo funiviario da Cogne al Pila e se si ritenga attuabile tale tipo di collegamento.

Il sig. CHATRIAN risponde che un eventuale impianto funiviario da Cogne a Pila dovrebbe essere realizzato in tre tronconi del costo stimato di circa 10 milioni di euro cadauno, senza contare i costi successivi di infrastrutturazione dell’area.

Fa presente che nel caso in cui l’Amministrazione regionale decidesse di dismettere il collegamento ferroviario, sarebbero comunque ipotizzabili degli eventuali riutilizzi delle strutture, per lo meno dei primi tratti di galleria per l’utilizzo della centrale di pompaggio dell’acqua per l’innevamento di Pila e dell’anello di congiunzione di Acque Fredde sulla pista Pila-Plan Praz.

Il Consigliere CHATRIAN A. chiede quanti sciatori si stimi che in inverno arricchirebbero il comprensorio di Pila-Cogne.

Il sig. CHATRIAN D. ritiene che, sulla base dei dati relativi alla ricettività alberghiera e para-alberghiera di Cogne, i potenziali clienti che potrebbero andare ad arricchire il comprensorio di Pila-Cogne sarebbero dai 1000 ai 1500.

Il sig. GRANGE fa notare che un collegamento da Cogne al comprensorio di Pila avrebbe una valenza turistica anche per la Città di Aosta che è collegata a Pila dalla telecabina.


Il sig. CHATRIAN D. fornisce agli atti della Commissione copia della relazione della Pila Spa presentata alla Regione nell’ottobre 2007.


La Commission remercie les intervenus pour les informations fournies.

* * *

Il est certifié qu’à 17h40 le Président et le Directeur général de la Société Pila Spa quittent la salle de réunion.

* * *


Il Consigliere BIELER ritiene che per una più ampia valutazione delle possibili soluzioni da adottare in merito al collegamento in questione sia necessario acquisire copia degli studi di fattibilità per la realizzazione di impianti funiviari per il raccordo fra la vallata di Cogne e il comprensorio di Pila.


Il Consigliere ZUCCHI reputa necessario che la Commissione valuti innanzitutto quale metodo intende perseguire per giungere ad una conclusione della vicenda.


Après un bref débat la Commission prend note des informations reçues au cours des auditions effectués.

Le Président clôt la séance à: 17h50.

Lu, approuvé et soussigné


le president
le conseiller secretaire

          (Diego EMPEREUR)
        (Mauro BIELER)

le fonctionnaire secretaire
(Monica BAUDIN)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le:

